
LEGGE 12 MARZO 1996, n. 169 

 
RATIFICA ED ESECUZIONE DEL PROTOCOLLO RELATIVO ALLA 
INTESA DI MADRID CONCERNENTE LA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE DEI MARCHI, FIRMATO A MADRID IL 27 GIUGNO 
1989. 
 
 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

1 .  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA È AUTORIZZATO A RATIFICARE IL 
PROTOCOLLO RELATIVO ALL'INTESA DI MADRID CONCERNENTE LA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE DEI MARCHI, ADOTTATO A MADRID IL 27 
GIUGNO 1989. 

ART. 2. 

1 .  PIENA ED INTERA ESECUZIONE È DATA AL PROTOCOLLO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 
A DECORRERE DALLA DATA DELLA SUA ENTRATA IN VIGORE IN CONFORMITÀ A 
QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 14 DEL PROTOCOLLO STESSO. 

ART. 3. 

1 .  IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UN DECRETO LEGISLATIVO 
RECANTE LE NORME OCCORRENTI PER L'APPLICAZIONE DEL PROTOCOLLO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 E PER MODIFICARE LA LEGISLAZIONE INTERNA ALLO SCOPO DI 
ADEGUARLA E DI COORDINARLA CON IL PREDETTO PROTOCOLLO, ANCHE AL FINE 
DI ELIMINARE UNA DIFFERENZA DI TRATTAMENTO PER I RICHIEDENTI I MARCHI 
NAZIONALI, IN PARTICOLARE CON L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E 
CRITERI DIRETTIVI:  

a)  PREVEDERE CHE LA TASSA SPETTANTE ALL'ITALIA DI CUI ALL'ARTICOLO 8, 
COMMA 7, LETTERA A), DEL PROTOCOLLO SIA EQUIVALENTE ALL'IMPORTO 
PREVISTO PER IL DEPOSITO DEL MARCHIO IN ITALIA DEDOTTO IL RISPARMIO 
RISULTANTE DALLA PROCEDURA INTERNAZIONALE, E CHE QUINDI LA 
DICHIARAZIONE PREVISTA DAL PROTOCOLLO VENGA INVIATA 
ALL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE;  
b)  STABILIRE CHE IL TERMINE DI UN ANNO PREVISTO ALL'ARTICOLO 8 DEL REGIO 
DECRETO 21 GIUGNO 1942, N. 929, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 9 DEL 



DECRETO LEGISLATIVO 4 DICEMBRE 1992, N. 480, SIA ESTESO A DICIOTTO MESI IN 
CONFORMITÀ ALL'ARTICOLO 5, COMMA 2, LETTERA B), DEL PROTOCOLLO, E CHE 
QUINDI LA DICHIARAZIONE PREVISTA DAL PROTOCOLLO VENGA INVIATA 
ALL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE, E 
STABILIRE LE MODALITÀ ANCHE ORGANIZZATIVE PER L'EFFETTUAZIONE 
DELL'ESAME DEI REQUISITI DI REGISTRABILITÀ E LE NORME CHE DISCIPLINANO 
LA PROCEDURA DI OPPOSIZIONE ALLA REGISTRAZIONE DI NUOVI MARCHI DA 
PARTE DEI TITOLARI DI DIRITTI ANTERIORI;  
c)  STABILIRE LE MODALITÀ E LE CONDIZIONI DI CONVERSIONE DEL MARCHIO 
INTERNAZIONALE IN MARCHIO NAZIONALE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 9- 
QUINQUIES DEL PROTOCOLLO.  

ART. 4. 

1 .  PER LO SVOLGIMENTO DEI COMPITI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE, IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO PUÒ, IN ATTESA DELLA 
REVISIONE DEGLI ORGANICI DEL MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, RICHIEDERE AD ALTRE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, 
COMPRESE QUELLE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, NONCHÉ AGLI ENTI PUBBLICI, 
ANCHE ECONOMICI, IL COMANDO DEL PERSONALE OCCORRENTE FINO AD UN 
MASSIMO DI TRENTA UNITÀ. LE SPESE RELATIVE A DETTO PERSONALE RESTANO A 
CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE STATALE O DELL'ENTE DI PROVENIENZA. 

ART. 5. 

1 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO 
DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 664): PRESENTATO DAL MINISTRO 
DEGLI AFFARI ESTERI (MARTINO) IL 25 LUGLIO 1994. ASSEGNATO ALLA 3 COMMISSIONE 
(AFFARI ESTERI), IN SEDE REFERENTE, IL 13 SETTEMBRE 1994, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI 1, 2, 6 E 10. ESAMINATO DALLA 3 COMMISSIONE IL 22 MARZO 1995. RELAZIONE 
SCRITTA ANNUNCIATA IL 30 MARZO 1995 (ATTO N. 664/A - RELATORE SEN. SURIAN). ESAMINATO 
IN AULA E APPROVATO IL 13 GIUGNO 1995. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2676): ASSEGNATO 
ALLA III COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN SEDE REFERENTE, IL 6 LUGLIO 1995, CON PARERI 
DELLE COMMISSIONI I, II, V, VI E X. ESAMINATO DALLA III COMMISSIONE IL 6, 27 SETTEMBRE 
1995. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 12 OTTOBRE 1995. SENATO 
DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 664/B): ASSEGNATO ALLA 3 COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN 
SEDE REFERENTE, IL 24 OTTOBRE 1995, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1, 2, 6 E 10. 
ESAMINATO DALLA 3 COMMISSIONE IL 28 FEBBRAIO 1996. ESAMINATO IN AULA E APPROVATO 
IL 28 FEBBRAIO 1996.  

DATA A ROMA, ADDÌ 12 MARZO 1996 
SCALFARO 
DINI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
AGNELLI, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: CAIANIELLO 
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Annesso A 
PROTOCOLE RELATIF ? L'ARRANGEMENT DE MADRID CONCERNANT 
L'ENREGISTREMENT INTERNATIONAL DES MARQUES.  

omissis 

Annesso B 
PROTOCOLLO RELATIVO ALLA INTESA DI MADRID CONCERNENTE LA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE DEI MARCHI ADOTTATO A MADRID IL 27 
GIUGNO 1989 

ARTICOLO 1 APPARTENENZA ALL'UNIONE DI MADRID  

  GLI STATI MEMBRI DI QUESTO PROTOCOLLO (DENOMINATI PIÙ AVANTI "STATI 
CONTRAENTI"), ANCHE SE NON SONO MEMBRI DELL'ACCORDO DI MADRID PER LA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE DEI MARCHI RIVEDUTO A STOCCOLMA NEL 
1967 E MODIFICATO NEL 1979 (PIÙ AVANTI DENOMINATO "ACCORDO DI MADRID 
(STOCCOLMA)"), E LE ORGANIZZAZIONI INDICATE NELL'ARTICOLO 14.1.B) CHE 
SONO MEMBRI DI QUESTO PROTOCOLLO (DENOMINATE PIÙ AVANTI 
"ORGANIZZAZIONI CONTRAENTI") SONO MEMBRI DELLA STESSA UNIONE DI CUI 
SONO MEMBRI I PAESI CHE SONO PARTECIPI DELL'ACCORDO DI MADRID 
(STOCCOLMA). IN QUESTO PROTOCOLLO, L'ESPRESSIONE "PARTI CONTRAENTI" 
DESIGNERÀ SIA GLI STATI CONTRAENTI CHE LE ORGANIZZAZIONI CONTRAENTI. 

ARTICOLO 2 OTTENIMENTO DELLA PROTEZIONE ATTRAVERSO LA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE  

1 .  QUANDO UNA DOMANDA DI REGISTRAZIONE DI UN MARCHIO È STATA 
DEPOSITATA PRESSO L'UFFICIO DI UNA PARTE CONTRAENTE, O QUANDO UN 
MARCHIO È STATO REGISTRATO NEL REGISTRO DELL'UFFICIO DI UNA PARTE 
CONTRAENTE, LA PERSONA CHE HA DEPOSITATO TALE DOMANDA (IN SEGUITO 
DENOMINATA "DOMANDA DI BASE") O IL TITOLARE DI TALE REGISTRAZIONE (PIÙ 
AVANTI DENOMINATA "REGISTRAZIONE DI BASE") POSSONO, FATTE SALVE LE 
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE PROTOCOLLO, ASSICURARE LA PROTEZIONE DEL 
PROPRIO MARCHIO SUL TERRITORIO DELLE PARTI CONTRAENTI, OTTENENDO LA 
REGISTRAZIONE DI QUESTO MARCHIO NEL REGISTRO DELL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE DELL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA PROPRIETÀ 
INTELLETTUALE (PIÙ AVANTI DENOMINATI, RISPETTIVAMENTE, "REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE", "REGISTRO INTERNAZIONALE", "UFFICIO INTERNAZIONALE" E 
"ORGANIZZAZIONE"), A CONDIZIONE CHE:  



i)  QUANDO LA DOMANDA DI BASE È STATA DEPOSITATA PRESSO L'UFFICIO DI UNO 
STATO CONTRAENTE O QUANDO LA REGISTRAZIONE DI BASE È STATA 
EFFETTUATA DA TALE UFFICIO, LA PERSONA CHE HA DEPOSITATO QUESTA 
DOMANDA O IL TITOLARE DI QUESTA REGISTRAZIONE SIA CITTADINO DEL 
SUDDETTO STATO CONTRAENTE O ABBIA IL PROPRIO DOMICILIO, O ABBIA UNO 
STABILIMENTO INDUSTRIALE O COMMERCIALE EFFETTIVO E SERIO NEL 
SUDDETTO STATO CONTRAENTE;  
ii)  QUANDO LA DOMANDA DI BASE È STATA DEPOSITATA PRESSO L'UFFICIO DI 
UN'ORGANIZZAZIONE CONTRAENTE O QUANDO LA REGISTRAZIONE DI BASE È 
STATA EFFETTUATA DA TALE UFFICIO, LA PERSONA CHE HA DEPOSITATO QUESTA 
DOMANDA O IL TITOLARE DI QUESTA REGISTRAZIONE SIA CITTADINO DI UNO 
STATO MEMBRO DI QUESTA ORGANIZZAZIONE CONTRAENTE O ABBIA IL PROPRIO 
DOMICILIO, O ABBIA UNO STABILIMENTO INDUSTRIALE O COMMERCIALE 
EFFETTIVO E SERIO NEL TERRITORIO DELLA SUDDETTA ORGANIZZAZIONE 
CONTRAENTE.  

2 .  LA DOMANDA DI REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE (DENOMINATA PIÙ AVANTI 
"DOMANDA INTERNAZIONALE") DEVE ESSERE DEPOSITATA PRESSO L'UFFICIO 
INTERNAZIONALE PER IL TRAMITE DELL'UFFICIO PRESSO IL QUALE È STATA 
DEPOSITATA LA DOMANDA DI BASE O DAL QUALE È STATA EFFETTUATA LA 
REGISTRAZIONE DI BASE (PIÙ AVANTI DENOMINATO "UFFICIO DI ORIGINE"), A 
SECONDA DEL CASO. 

3 .  NEL PRESENTE PROTOCOLLO, IL TERMINE "UFFICIO" O "UFFICIO DI UNA PARTE 
CONTRAENTE" DESIGNA L'UFFICIO CUI È AFFIDATO IL COMPITO, PER CONTO DI 
UNA PARTE CONTRAENTE, DI REGISTRARE I MARCHI, E IL TERMINE "MARCHI" 
DESIGNA SIA I MARCHI DEI PRODOTTI CHE I MARCHI DEI SERVIZI. 

4 .  NEL PRESENTE PROTOCOLLO, SI INTENDE PER "TERRITORIO DI UNA PARTE 
CONTRAENTE", ALLORQUANDO LA PARTE CONTRAENTE È UNO STATO, IL 
TERRITORIO DI QUESTO STATO E, ALLORQUANDO LA PARTE CONTRAENTE È 
UN'ORGANIZZAZIONE INTERGOVERNATIVA, IL TERRITORIO SUL QUALE VIENE 
APPLICATO IL TRATTATO COSTITUTIVO DI TALE ORGANIZZAZIONE 
INTERGOVERNATIVA. 

ARTICOLO 3 DOMANDA INTERNAZIONALE  

1 .  OGNI DOMANDA INTERNAZIONALE FATTA IN VIRTÙ DEL PRESENTE 
PROTOCOLLO, DOVRÀ ESSERE PRESENTATA SUL MODULO PRESCRITTO DAL 
REGOLAMENTO D'ESECUZIONE. L'UFFICIO D'ORIGINE CERTIFICHERÀ CHE LE 
INDICAZIONI CHE FIGURANO NELLA DOMANDA INTERNAZIONALE 
CORRISPONDONO A QUELLE CHE FIGURANO, AL MOMENTO DELLA 
CERTIFICAZIONE, NELLA DOMANDA DI BASE O NELLA REGISTRAZIONE DI BASE, A 
SECONDA DEL CASO. INOLTRE, IL SUDDETTO UFFICIO INDICHERÀ, 
I) NEL CASO DI UNA DOMANDA DI BASE, LA DATA E IL NUMERO DI TALE 
DOMANDA; 
II) NEL CASO DI UNA REGISTRAZIONE DI BASE, LA DATA E IL NUMERO DI TALE 
REGISTRAZIONE COME PURE LA DATA E IL NUMERO DELLA DOMANDA DA CUI 
PROVIENE LA REGISTRAZIONE DI BASE. 
L'UFFICIO D'ORIGINE INDICHERÀ INOLTRE LA DATA DELLA DOMANDA 
INTERNAZIONALE. 



2 .  IL DEPOSITANTE DOVRÀ INDICARE I PRODOTTI E I SERVIZI PER I QUALI LA 
PROTEZIONE DEL MARCHIO È RICHIESTA, NONCHÉ, SE POSSIBILE, LA O LE CLASSI 
CORRISPONDENTI, SECONDO LA CLASSIFICAZIONE STABILITA DALL'ACCORDO DI 
NIZZA SULLA CLASSIFICAZIONE INTERNAZIONALE DEI PRODOTTI E DEI SERVIZI 
PER LA REGISTRAZIONE DEI MARCHI. SE IL DEPOSITANTE NON FORNISCE TALE 
INDICAZIONE, L'UFFICIO INTERNAZIONALE CLASSIFICHERÀ I PRODOTTI E I SERVIZI 
NELLE CLASSI CORRISPONDENTI DELLA SUDDETTA CLASSIFICAZIONE. 
L'INDICAZIONE DELLE CLASSI FORNITA DAL DEPOSITANTE SARÀ SOTTOPOSTA AL 
CONTROLLO DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE, CHE LO ESERCITERÀ IN ACCORDO 
CON L'UFFICIO D'ORIGINE. IN CASO DI DISACCORDO TRA IL SUDDETTO UFFICIO E 
L'UFFICIO INTERNAZIONALE, PREVARRÀ IL PARERE DI QUEST'ULTIMO. 

3 .  SE IL DEPOSITANTE RIVENDICA IL COLORE A TITOLO DI ELEMENTO DISTINTIVO 
DEL SUO MARCHIO, EGLI DOVRÀ:  

i)  FARE UNA DICHIARAZIONE IN TAL SENSO E COMPLETARE LA SUA DOMANDA 
INTERNAZIONALE CON L'INDICAZIONE DEL COLORE O DELLA COMBINAZIONE DI 
COLORI RIVENDICATA;  
ii)  UNIRE ALLA SUA DOMANDA INTERNAZIONALE ESEMPLARI A COLORE DI DETTO 
MARCHIO, CHE SARANNO ALLEGATI ALLE NOTIFICAZIONI FATTE DALL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE; IL NUMERO DI QUESTI ESEMPLARI SARÀ STABILITO DAL 
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE.  

4 .  L'UFFICIO INTERNAZIONALE REGISTRERÀ IMMEDIATAMENTE I MARCHI 
DEPOSITATI IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 2. LA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE PORTERÀ LA DATA IN CUI LA DOMANDA INTERNAZIONALE È 
STATA RICEVUTA DALL'UFFICIO D'ORIGINE A CONDIZIONE CHE LA DOMANDA 
INTERNAZIONALE SIA STATA RICEVUTA DALL'UFFICIO INTERNAZIONALE ENTRO 
DUE MESI DA TALE DATA. SE LA DOMANDA INTERNAZIONALE NON È STATA 
RICEVUTA ENTRO TALE TERMINE, LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE PORTERÀ 
LA DATA IN CUI LA SUDDETTA DOMANDA INTERNAZIONALE È STATA RICEVUTA 
DALL'UFFICIO INTERNAZIONALE. L'UFFICIO INTERNAZIONALE NOTIFICHERÀ 
SENZA INDUGIO LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE AGLI UFFICI INTERESSATI. I 
MARCHI REGISTRATI NEL REGISTRO INTERNAZIONALE SARANNO PUBBLICATI IN 
UN BOLLETTINO PERIODICO EDITO DALL'UFFICIO INTERNAZIONALE, SULLA BASE 
DELLE INDICAZIONI CONTENUTE NELLA DOMANDA INTERNAZIONALE. 

5 .  AI FINI DELLA PUBBLICITÀ DA DARE AI MARCHI REGISTRATI NEL REGISTRO 
INTERNAZIONALE, CIASCUN UFFICIO RICEVERÀ DALL'UFFICIO INTERNAZIONALE 
UN CERTO NUMERO DI ESEMPLARI GRATUITI ED ALTRI A PREZZO RIDOTTO DEL 
SUDDETTO BOLLETTINO SECONDO LE CONDIZIONI STABILITE DALL'ASSEMBLEA DI 
CUI ALL'ARTICOLO 10 (PIÙ AVANTI DENOMINATA "ASSEMBLEA"). TALE 
PUBBLICITÀ SARÀ CONSIDERATA SUFFICIENTE PER TUTTE LE PARTI CONTRAENTI, 
E NESSUN'ALTRA POTRÀ ESSERE RICHIESTA AL TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE. 

ARTICOLO 3 BIS EFFETTO TERRITORIALE  

  LA PROTEZIONE RISULTANTE DALLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE SI 
ESTENDERÀ AD UNA DELLE PARTI CONTRAENTI SOLO DIETRO RICHIESTA DELLA 
PERSONA CHE DEPOSITA LA DOMANDA INTERNAZIONALE O CHE È TITOLARE 



DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. TALE RICHIESTA NON PUÒ TUTTAVIA 
ESSERE AVANZATA NEI CONFRONTI DELLA PARTE CONTRAENTE IL CUI UFFICIO 
SIA L'UFFICIO D'ORIGINE. 

ARTICOLO 3 TER RICHIESTA DI "ESTENSIONE TERRITORIALE"  

1 .  QUALUNQUE RICHIESTA DI ESTENSIONE AD UNA DELLE PARTI CONTRAENTI 
DELLA PROTEZIONE RISULTANTE DALLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE 
DOVRÀ FORMARE OGGETTO DI UNA SPECIFICA MENZIONE NELLA DOMANDA 
INTERNAZIONALE. 

2 .  UNA RICHIESTA DI ESTENSIONE TERRITORIALE PUÒ ESSERE AVANZATA ANCHE 
POSTERIORMENTE ALLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. TALE RICHIESTA 
DOVRÀ ESSERE PRESENTATA SUL MODULO PRESCRITTO DAL REGOLAMENTO 
D'ESECUZIONE. ESSA SARÀ IMMEDIATAMENTE ISCRITTA DALL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE, CHE NOTIFICHERÀ SENZA INDUGIO TALE ISCRIZIONE 
ALL'UFFICIO O AGLI UFFICI INTERESSATI. TALE ISCRIZIONE SARÀ PUBBLICATA NEL 
BOLLETTINO PERIODICO DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE. TALE ESTENSIONE 
TERRITORIALE PRODURRÀ I SUOI EFFETTI A DECORRERE DALLA DATA IN CUI 
SARÀ STATA ISCRITTA NEL REGISTRO INTERNAZIONALE. ESSA CESSERÀ DI ESSERE 
VALIDA ALLO SCADERE DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE CUI SI 
RIFERISCE. 

ARTICOLO 4 EFFETTI DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE  

  1.A) A DECORRERE DALLA DATA DELLA REGISTRAZIONE O DELL'ISCRIZIONE 
EFFETTUATA SECONDO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 3 E 3 TER, LA 
PROTEZIONE DEL MARCHIO IN CIASCUNA DELLE PARTI CONTRAENTI INTERESSATE 
SARÀ LA MEDESIMA COME SE QUESTO MARCHIO FOSSE STATO DIRETTAMENTE 
DEPOSITATO PRESSO L'UFFICIO DI TALE PARTE CONTRAENTE. SE NON È STATO 
NOTIFICATO ALL'UFFICIO INTERNAZIONALE NESSUN RIFIUTO IN CONFORMITÀ 
DELL'ARTICOLO 5.1 E 2, O SE UN RIFIUTO NOTIFICATO IN CONFORMITÀ DEL 
SUDDETTO ARTICOLO È STATO RITIRATO IN SEGUITO, LA PROTEZIONE DEL 
MARCHIO NELLA PARTE CONTRAENTE INTERESSATA SARÀ, A DECORRERE DA 
TALE DATA, LA MEDESIMA COME SE QUESTO MARCHIO FOSSE STATO REGISTRATO 
DALL'UFFICIO DI QUESTA PARTE CONTRAENTE. 

  B) L'INDICAZIONE DELLE CLASSI DI PRODOTTI E DI SERVIZI PREVISTA 
NELL'ARTICOLO 3 NON IMPEGNA LE PARTI CONTRAENTI PER QUANTO RIGUARDA 
LA VALUTAZIONE DELL'ESTENSIONE DELLA PROTEZIONE DEL MARCHIO. 

  2. OGNI REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE GODRÀ DEL DIRITTO DI PRIORITÀ 
STABILITO DALL'ARTICOLO 4 DELLA CONVENZIONE DI PARIGI PER LA PROTEZIONE 
DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE, SENZA CHE SIA NECESSARIO ADEMPIERE LE 
FORMALITÀ PREVISTE NELLA LETTERA D DEL SUDDETTO ARTICOLO. 

ARTICOLO 4 BIS SOSTITUZIONE DI UNA REGISTRAZIONE NAZIONALE O 
REGIONALE CON UNA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE  

1 .  QUANDO UN MARCHIO CHE È OGGETTO DI UNA REGISTRAZIONE NAZIONALE O 
REGIONALE PRESSO L'UFFICIO DI UNA PARTE CONTRAENTE È UGUALMENTE 



OGGETTO DI UNA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE E LE DUE REGISTRAZIONI 
SONO ISCRITTE A NOME DELLA MEDESIMA PERSONA, LA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE È CONSIDERATA COME SOSTITUTIVA DELLA REGISTRAZIONE 
NAZIONALE O REGIONALE, SENZA PREGIUDIZIO DEI DIRITTI ACQUISITI PER 
EFFETTO DI QUEST'ULTIMA, A CONDIZIONE CHE:  

i)  LA PROTEZIONE RISULTANTE DALLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE SI 
ESTENDA ALLA SUDDETTA PARTE CONTRAENTE IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 
3 TER. 1. OPPURE 2,  
ii)  TUTTI I PRODOTTI E SERVIZI ELENCATI NELLA REGISTRAZIONE NAZIONALE O 
REGIONALE SIANO PARIMENTI ELENCATI NELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE PER QUANTO RIGUARDA LA SUDDETTA PARTE CONTRAENTE,  
iii)  L'ESTENSIONE SUMMENZIONATA ENTRI IN VIGORE DOPO LA DATA DELLA 
REGISTRAZIONE NAZIONALE O REGIONALE.  

2 .  L'UFFICIO DI CUI AL COMMA 1. È TENUTO, SU DOMANDA, A PRENDERE NOTA, 
NEL SUO REGISTRO, DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. 

ARTICOLO 5 RIFIUTO E INVALIDAZIONE DEGLI EFFETTI DELLA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE NEI CONFRONTI DI TALUNE PARTI 
CONTRAENTI  

1 .  QUANDO LA LEGISLAZIONE APPLICABILE LO CONSENTE, L'UFFICIO DI UNA 
PARTE CONTRAENTE A CUI L'UFFICIO INTERNAZIONALE HA NOTIFICATO 
UN'ESTENSIONE A TALE PARTE CONTRAENTE, IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 3 
TER.1. OPPURE 2., DELLA PROTEZIONE RISULTANTE DA UNA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE AVRÀ LA FACOLTÀ DI DICHIARARE IN UNA NOTIFICAZIONE DI 
RIFIUTO CHE LA PROTEZIONE NON PUÒ ESSERE ACCORDATA NELLA SUDDETTA 
PARTE CONTRAENTE AL MARCHIO OGGETTO DI TALE ESTENSIONE. QUESTO 
RIFIUTO POTRÀ ESSERE FONDATO SOLTANTO SUI MOTIVI CHE SAREBBERO 
APPLICATI, IN VIRTÙ DELLA CONVENZIONE DI PARIGI PER LA PROTEZIONE DELLA 
PROPRIETÀ INDUSTRIALE, NEL CASO DI UN MARCHIO DEPOSITATO DIRETTAMENTE 
PRESSO L'UFFICIO CHE NOTIFICA IL RIFIUTO. TUTTAVIA, LA PROTEZIONE NON 
POTRÀ ESSERE RIFIUTATA, NEMMENO PARZIALMENTE, PER IL SOLO MOTIVO CHE 
LA LEGISLAZIONE APPLICABILE NON AUTORIZZEREBBE LA REGISTRAZIONE CHE 
PER UN NUMERO LIMITATO DI CLASSI O PER UN NUMERO LIMITATO DI PRODOTTI O 
DI SERVIZI. 
2.A) QUALSIASI UFFICIO CHE INTENDESSE AVVALERSI DI TALE FACOLTÀ DOVRÀ 
NOTIFICARE IL PROPRIO RIFIUTO ALL'UFFICIO INTERNAZIONALE, INDICANDONE 
TUTTI I MOTIVI, NEL TEMINE PREVISTO DALLA LEGGE APPLICABILE A TALE 
UFFICIO E, AL PIÙ TARDI, FATTI SALVI I PUNTI B) E C); PRIMA DELLA SCADENZA DI 
UN ANNO A DECORRERE DALLA DATA IN CUI LA NOTIFICAZIONE 
DELL'ESTENSIONE OGGETTO DEL COMMA 1. È STATA INVIATA A DETTO UFFICIO 
DALL'UFFICIO INTERNAZIONALE. 
B) NONOSTANTE IL PUNTO A), QUALSIASI PARTE CONTRAENTE PUÒ DICHIARARE 
CHE, PER LE REGISTRAZIONI INTERNAZIONALI EFFETTUATE IN VIRTÙ DEL 
PRESENTE PROTOCOLLO, IL TERMINE DI UN ANNO OGGETTO DEL PUNTO A) È 
SOSTITUITO DA 18 MESI. 
C) TALE DICHIARAZIONE PUÒ INOLTRE PRECISARE CHE, QUALORA UN RIFIUTO DI 
PROTEZIONE RISULTI DA UN'OPPOSIZIONE ALLA CONCESSIONE DI PROTEZIONE, 
TALE RIFIUTO PUÒ ESSERE NOTIFICATO ALL'UFFICIO INTERNAZIONALE 



DALL'UFFICIO DELLA SUDDETTA PARTE CONTRAENTE DOPO LA SCADENZA DEL 
TERMINE DI 18 MESI. DETTO UFFICIO PUÒ, PER CIÒ CHE CONCERNE UNA DATA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, NOTIFICARE UN RIFIUTO DI PROTEZIONE DOPO 
LA SCADENZA DI 18 MESI, MA SOLTANTO A CONDIZIONE CHE: 
I) ESSO ABBIA INFORMATO, PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE DI 18 MESI, 
L'UFFICIO INTERNAZIONALE DELLA POSSIBILITÀ CHE LE OPPOSIZIONI SIANO 
DEPOSITATE DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE DI 18 MESI, E 
II) LA NOTIFICAZIONE DEL RIFIUTO BASATO SU UN'OPPOSIZIONE SIA EFFETTUATA 
ENTRO UN TERMINE MASSIMO DI SETTE MESI A DECORRERE DALLA DATA IN CUI 
INIZIA A DECORRERE IL TERMINE DELL'OPPOSIZIONE; SE IL TERMINE 
DELL'OPPOSIZIONE SCADE PRIMA DEI SETTE MESI, LA NOTIFICAZIONE DEVE 
ESSERE EFFETTUATA ENTRO IL TERMINE DI UN MESE A DECORRERE DALLA 
SCADENZA DEL SUDDETTO TERMINE DI OPPOSIZIONE. 
D) QUALSIASI DICHIARAZIONE IN CONFORMITÀ DEI PUNTI B) OPPURE C) PUÒ 
ESSERE FATTA PER MEZZO DEGLI STRUMENTI PREVISTI ALL'ARTICOLO 14.2., E LA 
DATA IN CUI LA DICHIARAZIONE ENTRERÀ IN VIGORE SARÀ LA MEDESIMA DELLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE PROTOCOLLO PER CIÒ CHE 
CONCERNE LO STATO O L'ORGANIZZAZIONE INTERGOVERNATIVA CHE HA FATTO 
TALE DICHIARAZIONE. QUESTA DICHIARAZIONE PUÒ ESSERE FATTA ANCHE IN 
SEGUITO, ED IN QUESTO CASO LA DICHIARAZIONE ENTRERÀ IN VIGORE TRE MESI 
DOPO LA RICEZIONE DI ESSA DA PARTE DEL DIRETTORE GENERALE 
DELL'ORGANIZZAZIONE (PIÙ AVANTI DENOMINATO "DIRETTORE GENERALE"), 
OPPURE A QUALSIASI DATA ULTERIORE INDICATA NELLA DICHIARAZIONE, PER 
CIÒ CHE CONCERNE LE REGISTRAZIONI INTERNAZIONALI LA CUI DATA È LA 
MEDESIMA DI QUELLA IN CUI LA DICHIARAZIONE ENTRA IN VIGORE OPPURE È 
POSTERIORE A TALE DATA. 
E) ALLO SCADERE DI UN PERIODO DI DIECI ANNI A DECORRERE DALL'ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE PROTOCOLLO, L'ASSEMBLEA PROCEDERÀ AD UNA 
VERIFICA DEL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA FISSATO DAI PUNTI A) - D). DOPO DI 
CHE, LE DISPOSIZIONI DEI SUDDETTI PUNTI POTRANNO ESSERE MODIFICATE PER 
DECISIONE UNANIME DELL'ASSEMBLEA. 

3 .  L'UFFICIO INTERNAZIONALE TRASMETTERÀ SENZA INDUGIO AL TITOLARE 
DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE UNO DEGLI ESEMPLARI DELLA 
DICHIARAZIONE DI RIFIUTO. IL SUDDETTO TITOLARE AVRÀ GLI STESSI MEZZI DI 
RICORSO COME SE IL MARCHIO FOSSE STATO DEPOSITATO DIRETTAMENTE DA LUI 
PRESSO L'UFFICIO CHE HA NOTIFICATO IL PROPRIO RIFIUTO. QUANDO L'UFFICIO 
INTERNAZIONALE AVRÀ RICEVUTO UN'INFORMAZIONE IN CONFORMITÀ DEL 
COMMA 2.C) I), ESSO TRASMETTERÀ SENZA INDUGIO TALE INFORMAZIONE AL 
TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. 

4 .  I MOTIVI DI RIFIUTO DI UN MARCHIO SARANNO COMUNICATI DALL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE AGLI INTERESSATI CHE NE FARANNO RICHIESTA. 

5 .  QUALSIASI UFFICIO CHE, NEI CONFRONTI DI UNA DATA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE, NON HA NOTIFICATO ALL'UFFICIO, INTERNAZIONALE UN 
RIFIUTO PROVVISORIO O DEFINITIVO, IN CONFORMITÀ DEI COMMI 1. E 2., PERDERÀ, 
NEI CONFRONTI DI TALE REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, IL BENEFICIO DELLA 
FACOLTÀ PREVISTA AL COMMA 1.. 



6 .  L'INVALIDAZIONE, DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI DI UNA PARTE 
CONTRAENTE, DEGLI EFFETTI, SUL TERRITORIO DI TALE PARTE CONTRAENTE, DI 
UNA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE NON POTRÀ ESSERE PRONUNCIATA SENZA 
CHE IL TITOLARE DI QUESTA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE SIA STATO MESSO 
IN GRADO DI FAR VALERE I SUOI DIRITTI IN TEMPO UTILE. L'INVALIDAZIONE SARÀ 
NOTIFICATA ALL'UFFICIO INTERNAZIONALE. 

ARTICOLO 5 BIS 

  DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DELLA LEGITTIMITÀ DELL'USO DI TALUNI ELEMENTI 
DEL MARCHIO 

  I DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DELLA LEGITTIMITÀ DELL'USO DI TALUNI 
ELEMENTI CONTENUTI NEI MARCHI, COME STEMMI, SCUDI, EFFIGI, DISTINZIONI 
ONORIFICHE, TITOLI, NOMI COMMERCIALI O NOMI DI PERSONE DIVERSI DA 
QUELLO DEL DEPOSITANTE, O ALTRE ISCRIZIONI ANALOGHE, CHE POTESSERO 
VENIRE RICHIESTI DAGLI UFFICI DELLE PARTI CONTRAENTI, SARANNO ESENTI DA 
QUALSIASI LEGALIZZAZIONE, COME PURE DA QUALSIASI ALTRA CERTIFICAZIONE 
DIVERSA DA QUELLA DELL'UFFICIO D'ORIGINE. 

ARTICOLO 5 TER COPIA DELLE INDICAZIONI ISCRITTE NEL REGISTRO 
INTERNAZIONALE;  

  RICERCHE DI ANTERIORITÀ; 

  ESTRATTI DEL REGISTRO INTERNAZIONALE 

  1. L'UFFICIO INTERNAZIONALE RILASCERÀ A CHIUNQUE NE FACCIA DOMANDA, 
DIETRO PAGAMENTO DI UNA TASSA FISSATA DAL REGOLAMENTO D'ESECUZIONE, 
UNA COPIA DELLE INDICAZIONI ISCRITTE NEL REGISTRO INTERNAZIONALE 
RIGUARDANTI UN DETERMINATO MARCHIO. 

  2. L'UFFICIO INTERNAZIONALE POTRÀ ANCHE, DIETRO REMUNERAZIONE, 
ASSUMERSI L'INCARICO DI EFFETTUARE RICERCHE DI ANTERIORITÀ TRA I MARCHI 
OGGETTO DI REGISTRAZIONI INTERNAZIONALI. 

  3. GLI ESTRATTI DEL REGISTRO INTERNAZIONALE RICHIESTI PER ESSERE ESIBITI 
IN UNA DELLE PARTI CONTRAENTI SARANNO ESONERATI DA QUALSIASI 
LEGALIZZAZIONE. 

ARTICOLO 6 DURATA DELLA VALIDITÀ DELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE; DIPENDENZA E INDIPENDENZA DELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE.  

1 .  LA REGISTRAZIONE DI UN MARCHIO ALL'UFFICIO INTERNAZIONALE DURA 
DIECI ANNI, CON POSSIBILITÀ DI RINNOVO ALLE CONDIZIONI FISSATE 
ALL'ARTICOLO 7. 

2 .  TRASCORSO IL TERMINE DI CINQUE ANNI A DECORRERE DALLA DATA DELLA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, QUESTA DIVIENE INDIPENDENTE DALLA 
DOMANDA DI BASE O DALLA REGISTRAZIONE CHE NE RISULTA, O DALLA 



REGISTRAZIONE DI BASE, A SECONDA DEL CASO, RISERVATE LE DISPOSIZIONI 
SEGUENTI. 

3 .  LA PROTEZIONE RISULTANTE DALLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, CHE 
SIA STATA O MENO OGGETTO DI UN TRASFERIMENTO, NON POTRÀ PIÙ ESSERE 
INVOCATA SE, PRIMA DELLA SCADENZA DI CINQUE ANNI A DECORRERE DALLA 
DATA DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, LA DOMANDA DI BASE O LA 
REGISTRAZIONE CHE NE RISULTA, O LA REGISTRAZIONE DI BASE, A SECONDA DEL 
CASO, È STATA OGGETTO DI UN RITIRO, È GIUNTA A SCADENZA O È STATA 
OGGETTO DI UNA RINUNCIA O DI UNA DECISIONE FINALE DI RIGETTO, REVOCA, 
RADIAZIONE O INVALIDAZIONE, PER CIÒ CHE RIGUARDA L'INSIEME O PARTE DEI 
PRODOTTI E SERVIZI ELENCATI NELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. LO 
STESSO DICASI SE:  

i)  UN RICORSO CONTRO UNA DECISIONE CHE RIFIUTI GLI EFFETTI DELLA 
DOMANDA DI BASE,  
ii)  UN'AZIONE MIRANTE AL RITIRO DELLA DOMANDA DI BASE O ALLA REVOCA, 
ALLA RADIAZIONE O ALL'INVALIDAZIONE DELLA REGISTRAZIONE CHE RISULTA 
DALLA DOMANDA DI BASE, O DALLA REGISTRAZIONE DI BASE,  
iii)  UN'OPPOSIZIONE ALLA DOMANDA DI BASE 
SI CONCLUDE, DOPO LO SCADERE DEL PERIODO DI CINQUE ANNI, CON UNA 
DECISIONE FINALE DI RIGETTO, REVOCA, RADIAZIONE O INVALIDAZIONE, O 
CONTENENTE L'ORDINE DI RITIRO DELLA DOMANDA DI BASE O DELLA 
REGISTRAZIONE CHE NE RISULTA, O DELLA REGISTRAZIONE DI BASE, A SECONDA 
DEL CASO, A CONDIZIONE CHE TALE RICORSO, AZIONE O OPPOSIZIONE ABBIA 
AVUTO INIZIO PRIMA DELLA SCADENZA DI DETTO PERIODO. LO STESSO DICASI SE 
LA DOMANDA DI BASE È RITIRATA, O SE LA REGISTRAZIONE CHE RISULTA DALLA 
DOMANDA DI BASE, O SE LA REGISTRAZIONE DI BASE, È OGGETTO DI UNA 
RINUNCIA, DOPO LO SCADERE DEL PERIODO DI CINQUE ANNI, A CONDIZIONE CHE, 
AL MOMENTO DEL RITIRO O DELLA RINUNCIA, LA SUDDETTA DOMANDA O LA 
SUDDETTA REGISTRAZIONE SONO OGGETTO DI UNA PROCEDURA PREVISTA NEL 
PUNTO I), II), (OPPURE III) E CHE TALE PROCEDURA ABBIA AVUTO INIZIO PRIMA 
DELLO SCADERE DEL SUDDETTO PERIODO.  

4 .  L'UFFICIO D'ORIGINE NOTIFICHERÀ ALL'UFFICIO INTERNAZIONALE, COME 
PRESCRITTO NEL REGOLAMENTO D'ESECUZIONE, I FATTI E LE DECISIONI PREVISTI 
AL COMMA 3., E L'UFFICIO INTERNAZIONALE INFORMERÀ LE PARTI INTERESSATE E 
PROCEDERÀ AD OGNI PUBBLICAZIONE CORRISPONDENTE, SECONDO QUANTO 
PRESCRITTO NEL REGOLAMENTO D'ESECUZIONE. L'UFFICIO RICHIEDERÀ, SE DEL 
CASO, ALL'UFFICIO INTERNAZIONALE DI RADIARE, NEI LIMITI APPLICABILI, LA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, E L'UFFICIO INTERNAZIONALE DARÀ CORSO A 
TALE RICHIESTA. 

ARTICOLO 7 RINNOVAZIONE DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE  

1 .  QUALSIASI REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE PUÒ ESSERE RINNOVATA PER UN 
PERIODO DI DIECI ANNI A DECORRERE DALLA SCADENZA DEL PERIODO 
PRECEDENTE, MEDIANTE IL SEMPLICE PAGAMENTO DELL'EMOLUMENTO DI BASE 
E, IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 8.7., DEGLI EMOLUMENTI SUPPLETIVI E DI 
QUELLI COMPLEMENTARI PREVISTI ALL'ARTICOLO 8.2.. 



2 .  LA RINNOVAZIONE NON POTRÀ COMPORTARE ALCUNA MODIFICAZIONE 
RISPETTO ALL'ULTIMO STATO DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. 

3 .  SEI MESI PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE DI PROTEZIONE, L'UFFICIO 
INTERNAZIONALE RICHIAMERÀ L'ATTENZIONE DEL TITOLARE DELLA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE E, ALL'OCCORRENZA, DEL SUO MANDATARIO, 
SULLA DATA ESATTA DI TALE SCADENZA, MEDIANTE UN AVVISO UFFICIOSO. 

4 .  UNA PROROGA DI SEI MESI SARÀ CONCESSA PER LA RINNOVAZIONE DELLA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, CON IL PAGAMENTO DI UNA SOPRATTASSA 
STABILITA DAL REGOLAMENTO D'ESECUZIONE. 

ARTICOLO 8 TASSE PER LA DOMANDA INTERNAZIONALE E LA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE  

1 .  L'UFFICIO D'ORIGINE AVRÀ LA FACOLTÀ DI FISSARE A SUO CRITERIO E DI 
PERCEPIRE A SUO FAVORE UNA TASSA CHE RICHIEDERÀ AL DEPOSITANTE O AL 
TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE AL MOMENTO DEL DEPOSITO 
DELLA DOMANDA INTERNAZIONALE O AL MOMENTO DEL RINNOVO DELLA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. 

2 .  LA REGISTRAZIONE DI UN MARCHIO PRESSO L'UFFICIO INTERNAZIONALE SARÀ 
SUBORDINATA AL PREVENTIVO PAGAMENTO DI UN EMOLUMENTO 
INTERNAZIONALE CHE FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DEL COMMA 7.A), 
COMPRENDERÀ:  

i)  UN EMOLUMENTO DI BASE;  
ii)  UN EMOLUMENTO SUPPLETIVO PER OGNI CLASSE DELLA CLASSIFICAZIONE 
INTERNAZIONALE OLTRE LA TERZA, NELLA QUALE SIANO INCLUSI I PRODOTTI O 
SERVIZI CUI SI APPLICA IL MARCHIO;  
iii)  UN EMOLUMENTO COMPLEMENTARE PER OGNI DOMANDA DI ESTENSIONE 
DELLA PROTEZIONE IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 3 TER.  

3 .  TUTTAVIA, L'EMOLUMENTO SUPPLETIVO SPECIFICATO AL COMMA 2.II) POTRÀ 
ESSERE VERSATO ENTRO IL TERMINE FISSATO DAL REGOLAMENTO DI 
ESECUZIONE, QUALORA IL NUMERO DELLE CLASSI DI PRODOTTI O SERVIZI SIA 
STATO STABILITO O CONTESTATO DALL'UFFICIO INTERNAZIONALE E SENZA 
PREGIUDIZIO PER LA DATA DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. SE, ALLA 
SCADENZA DI DETTO TERMINE, L'EMOLUMENTO SUPPLETIVO NON SARÀ STATO 
PAGATO O SE LA LISTA DEI PRODOTTI O SERVIZI NON SARÀ STATA 
ADEGUATAMENTE RIDOTTA DAL DEPOSITANTE, LA DOMANDA INTERNAZIONALE 
SARÀ CONSIDERATA COME ABBANDONATA. 

4 .  IL RICAVO ANNUO DEI DIVERSI PROVENTI DELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE, ECCETTO I PROVENTI RICAVATI DAGLI EMOLUMENTI OGGETTO 
DEL COMMA 2, PUNTI II) E III), SARÀ SUDDIVISO IN PARTI UGUALI TRA LE PARTI 
CONTRAENTI A CURA DELL'UFFICIO INTERNAZIONALE, PREVIA DETRAZIONE 
DELLE SPESE E DEGLI ONERI NECESSARI ALL'ESECUZIONE DI QUESTO 
PROTOCOLLO. 



5 .  LE SOMME RICAVATE DAGLI EMOLUMENTI SUPPLETIVI PREVISTI NEL COMMA 2, 
PUNTO II), SARANNO RIPARTITE, ALLA SCADENZA DI CIASCUN ANNO, TRA LE 
PARTI CONTRAENTI INTERESSATE, PROPORZIONALMENTE AL NUMERO DEI 
MARCHI PER I QUALI LA PROTEZIONE SARÀ STATA RICHIESTA IN CIASCUNA DI 
ESSE DURANTE L'ANNO TRASCORSO, A DETTO NUMERO, PER QUANTO CONCERNE 
LE PARTI CONTRAENTI CHE PROCEDONO AD UN ESAME VIENE ASSEGNATO UN 
COEFFICIENTE CHE SARÀ DETERMINATO DAL REGOLAMENTO D'ESECUZIONE. 

6 .  LE SOMME RICAVATE DAGLI EMOLUMENTI COMPLEMENTARI PREVISTI AL 
COMMA 2, PUNTO III), SARANNO RIPARTITE SECONDO LE STESSE DISPOSIZIONI DI 
QUELLE PREVISTE AL COMMA 5. 
7.A) QUALSIASI PARTE CONTRAENTE PUÒ DICHIARARE CHE, PER CIÒ CHE 
CONCERNE OGNI REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE IN CUI ESSA È MENZIONATA 
IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 3 TER, COME PURE PER CIÒ CHE CONCERNE LA 
RINNOVAZIONE DI TALE REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, ESSA INTENDE 
PERCEPIRE, INVECE DI UNA PARTE DEI PROVENTI RICAVATI DAGLI EMOLUMENTI 
SUPPLETIVI E DA QUELLI COMPLEMENTARI, UNA TASSA (PIÙ AVANTI 
DENOMINATA "TASSA INDIVIDUALE"), IL CUI AMMONTARE È INDICATO NELLA 
DICHIARAZIONE, E CHE PUÒ ESSERE MODIFICATO IN DICHIARAZIONI ULTERIORI, 
MA CHE NON PUÒ ESSERE SUPERIORE AD UNA SOMMA CORRISPONDENTE ALLA 
SOMMA, DEDOTTE LE ECONOMIE RISULTANTI DALLA PROCEDURA 
INTERNAZIONALE, CHE L'UFFICIO DELLA SUDDETTA PARTE CONTRAENTE 
AVREBBE IL DIRITTO DI RICEVERE DA UN DEPOSITANTE PER UNA REGISTRAZIONE 
DECENNALE DI UN MARCHIO, O DAL TITOLARE DI UNA REGISTRAZIONE PER UNA 
RINNOVAZIONE DECENNALE DI TALE REGISTRAZIONE, NEL REGISTRO DEL 
SUDDETTO UFFICIO. 
QUANDO QUESTA TASSA INDIVIDUALE DEVE ESSERE PAGATA, 
I) NESSUN EMOLUMENTO SUPPLETIVO PREVISTO AL COMMA 2., PUNTO II) È 
DOVUTO SE, SONO MENZIONATE IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 3 TER, SOLO 
PARTI CONTRAENTI CHE ABBIAMO FATTO UNA DICHIARAZIONE IN CONFORMITÀ 
ALLA LETTERA A) DEL PRESENTE COMMA; 
II) NON SARÀ DOVUTO NESSUN EMOLUMENTO COMPLEMENTARE PREVISTO AL 
COMMA 2, PUNTO III) NEI CONFRONTI DI QUALSIASI PARTE CONTRAENTE CHE 
ABBIA FATTO UNA DICHIARAZIONE IN CONFORMITÀ ALLA LETTERA A) DEL 
PRESENTE COMMA. 
B) QUALSIASI DICHIARAZIONE IN CONFORMITÀ DEL PUNTO A) PUÒ ESSERE FATTA 
PER MEZZO DEGLI STRUMENTI PREVISTI NELL'ARTICOLO 14.2., E LA DATA IN CUI 
TALE DICHIARAZIONE AVRÀ EFFETTO SARÀ LA MEDESIMA DELLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DI QUESTO PROTOCOLLO PER LO STATO O 
L'ORGANIZZAZIONE INTERGOVERNATIVA CHE HA FATTO LA DICHIARAZIONE. 
TALE DICHIARAZIONE PUÒ ANCHE ESSERE FATTA POSTERIORMENTE, NEL QUAL 
CASO LA DICHIARAZIONE AVRÀ EFFETTO TRE MESI DOPO LA SUA RICEZIONE DA 
PARTE DEL DIRETTORE GENERALE, OPPURE A QUALSIASI DATA ULTERIORE 
INDICATA NELLA DICHIARAZIONE, PER CIÒ CHE CONCERNE LE REGISTRAZIONI 
INTERNAZIONALI LA CUI DATA SIA LA MEDESIMA DI QUELLA IN CUI LA 
DICHIARAZIONE HA EFFETTO O SIA POSTERIORE A TALE DATA. 

ARTICOLO 9 

  ISCRIZIONE DI MUTAMENTO DI TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE 



  SU RICHIESTA DELLA PERSONA A NOME DELLA QUALE È ISCRITTA LA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, O SU RICHIESTA DI UN UFFICIO INTERESSATO, 
AVANZATA D'UFFICIO O SU DOMANDA DI UNA PERSONA INTERESSATA, L'UFFICIO 
INTERNAZIONALE ISCRIVE NEL REGISTRO INTERNAZIONALE QUALSIASI 
MUTAMENTO DI TITOLARE DI TALE REGISTRAZIONE, PER QUANTO RIGUARDA 
L'INSIEME O TALUNE DELLE PARTI CONTRAENTI SUL TERRITORIO DELLE QUALI 
TALE REGISTRAZIONE HA VALIDITÀ E PER QUANTO RIGUARDA LA TOTALITÀ O 
PARTE DEI PRODOTTI E SERVIZI ELENCATI NELLA REGISTRAZIONE, A CONDIZIONE 
CHE IL NUOVO TITOLARE SIA UNA PERSONA CHE, IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 
2.1. SIA ABILITATA A DEPOSITARE DOMANDE INTERNAZIONALI. 

ARTICOLO 9 BIS 

  TALUNE ISCRIZIONI RIGUARDANTI UNA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE 

  L'UFFICIO INTERNAZIONALE ISCRIVERÀ NEL REGISTRO INTERNAZIONALE 

  I) QUALSIASI MODIFICAZIONE RIGUARDANTE IL NOME O L'INDIRIZZO DEL 
TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE, 

  II) DESIGNAZIONE DI UN MANDATARIO DEL TITOLARE DELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE E QUALSIASI ALTRO DATO PERTINENTE CHE RIGUARDI TALE 
MANDATARIO, 

  III) QUALSIASI LIMITAZIONE, PER CIÒ CHE RIGUARDA L'INSIEME O TALUNE DELLE 
PARTI CONTRAENTI, DEI PRODOTTI E SERVIZI ELENCATI NELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE, 

  IV) QUALSIASI RINUNCIA, RADIAZIONE O INVALIDAZIONE DELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE PER CIÒ CHE CONCERNE L'INSIEME O TALUNE DELLE PARTI 
CONTRAENTI, 

  V) QUALSIASI ALTRO DATO PERTINENTE, IDENTIFICATO NEL REGOLAMENTO 
D'ESECUZIONE, RIGUARDANTE I DIRITTI SU UN MARCHIO CHE È OGGETTO DI UNA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE. 

ARTICOLO 9 TER TASSE PER TALUNE ISCRIZIONI  

  OGNI ISCRIZIONE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 9 O IN 
CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 9 BIS PUÒ DAR LUOGO AL PAGAMENTO DI UNA 
TASSA. 

ARTICOLO 9 QUATER UFFICIO COMUNE A PIÙ STATI CONTRAENTI  

1 .  SE PIÙ STATI CONTRAENTI CONVENGONO DI REALIZZARE L'UNIFICAZIONE 
DELLE LORO LEGGI NAZIONALI IN MATERIA DI MARCHI, ESSI POTRANNO 
NOTIFICARE AL DIRETTORE GENERALE 
I) CHE UN UFFICIO COMUNE SI SOSTITUIRÀ ALL'UFFICIO NAZIONALE DI CIASCUNO 
DI LORO, E 
II) CHE L'INSIEME DEI LORO TERRITORI RISPETTIVI DOVRÀ ESSERE CONSIDERATO 
COME UN SOLO STATO PER L'APPLICAZIONE TOTALE O PARZIALE DELLE 



DISPOSIZIONI PRECEDENTI IL PRESENTE ARTICOLO COME PURE DELLE 
DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 9 QUINQUIES E 9 SEXIES 

2 .  QUESTA NOTIFICAZIONE AVRÀ EFFETTO SOLTANTO TRE MESI DOPO LA DATA 
DELLA COMUNICAZIONE CHE NE SARÀ DATA DAL DIRETTORE GENERALE ALLE 
ALTRE PARTI CONTRAENTI. 

ARTICOLO 9 QUINQUIES 

  TRASFORMAZIONE DI UNA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE IN DOMANDE 
NAZIONALI O REGIONALI 

  NEL CASO IN CUI LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE SIA RADIATA SU 
RICHIESTA DELL'UFFICIO D'ORIGINE AI SENSI DELL'ARTICOLO 6.4., PER CIÒ CHE 
CONCERNE LA TOTALITÀ O PARTE DEI PRODOTTI E SERVIZI ELENCATI NELLA 
SUDDETTA REGISTRAZIONE, LA PERSONA CHE ERA TITOLARE DELLA 
REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE DEPOSITA UNA DOMANDA DI REGISTRAZIONE 
DELLO STESSO MARCHIO PRESSO L'UFFICIO DI UNA DELLE PARTI CONTRAENTI SUL 
CUI TERRITORIO LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE AVEVA VALIDITÀ, TALE 
DOMANDA SARÀ TRATTATA COME SE ESSA FOSSE STATA DEPOSITATA ALLA DATA 
DELLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 3.4. O 
ALLA DATA DI ISCRIZIONE DELL'ESTENSIONE TERRITORIALE IN CONFORMITÀ 
DELL'ARTICOLO 3 TER.2. E, NEL CASO IN CUI LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE 
BENEFICIASSE DI PRIORITÀ, TALE DOMANDA BENEFICIERÀ DELLA MEDESIMA 
PRIORITÀ, A CONDIZIONE CHE:  

i)  LA SUDDETTA DOMANDA SIA DEPOSITATA ENTRO I TRE MESI A DECORRERE 
DALLA DATA IN CUI LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE È STATA RADIATA,  
ii)  I PRODOTTI E SERVIZI ELENCATI NELLA DOMANDA SIANO EFFETTIVAMENTE 
COPERTI DALLA LISTA DEI PRODOTTI E SERVIZI ISCRITTI NELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE PER CIÒ CHE CONCERNE LA PARTE CONTRAENTE INTERESSATA, 
E  
iii)  TALE DOMANDA SIA CONFORME A TUTTE LE PRESCRIZIONI DELLA 
LEGISLAZIONE APPLICABILE, COMPRESE QUELLE CHE SI RIFERISCONO ALLE 
TASSE.  

ARTICOLO 9 SEXIES SALVAGUARDIA DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA)  

1 .  QUANDO, NEL CASO DI DOMANDA INTERNAZIONALE O DI UNA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE, L'UFFICIO D'ORIGINE E L'UFFICIO DI UNO STATO CHE È PARTE 
SIA DI QUESTO PROTOCOLLO CHE DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA), LE 
DISPOSIZIONI DI QUESTO PROTOCOLLO NON HANNO VALIDITÀ SUL TERRITORIO DI 
QUALSIASI ALTRO STATO CHE SIA ANCHE MEMBRO SIA DI QUESTO PROTOCOLLO 
CHE DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA). 

2 .  L'ASSEMBLEA PUÒ, A MAGGIORANZA DEI TRE QUARTI, ABROGARE IL COMMA 
1., O LIMITARE LA PORTATA TRASCORSO IL TERMINE DI DIECI ANNI A DECORRERE 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DI QUESTO PROTOCOLLO, MA NON PRIMA DELLA 
SCADENZA DI UN TERMINE DI CINQUE ANNI A DECORRERE DALLA DATA IN CUI LA 
MAGGIORANZA DEI PAESI MEMBRI DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA) 
SONO DIVENTATI MEMBRI DI QUESTO PROTOCOLLO. SOLO GLI STATI CHE SONO 



PARTECIPI DEL SUDDETTO ACCORDO E DI QUESTO PROTOCOLLO AVRANNO IL 
DIRITTO DI PARTECIPARE AL VOTO DELL'ASSEMBLEA. 

ARTICOLO 10 ASSEMBLEA  

  1.A) LE PARTI CONTRAENTI SONO MEMBRI DELLA MEDESIMA ASSEMBLEA DEI 
PAESI MEMBRI DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA). 

  B) CIASCUNA PARTE CONTRAENTE È RAPPRESENTATA IN QUEST'ASSEMBLEA DA 
UN DELEGATO, IL QUALE PUÒ ESSERE ASSISTITO DA SUPPLENTI, CONSIGLIERI ED 
ESPERTI. 

  C) LE SPESE DI CIASCUNA DELEGAZIONE SONO A CARICO DELLA PARTE 
CONTRAENTE CHE L'HA DESIGNATA, ECCETTUATE LE SPESE DI VIAGGIO E LE 
INDENNITÀ DI SOGGIORNO PER UN SOLO DELEGATO DI CIASCUNA PARTE 
CONTRAENTE, LE QUALI SONO A CARICO DELL'UNIONE. 

  2. L'ASSEMBLEA, OLTRE ALLE FUNZIONI CHE LE INCOMBONO IN VIRTÙ 
DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA), 

  I) TRATTA TUTTE LE QUESTIONI CONCERNENTI L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
PROTOCOLLO, 

  II) IMPARTISCE ALL'UFFICIO INTERNAZIONALE LE DIRETTIVE CONCERNENTI LA 
PREPARAZIONE DELLE CONFERENZE DI REVISIONE DI QUESTO PROTOCOLLO, 
TENUTO DEBITO CONTO DELLE OSSERVAZIONI DEI PAESI DELL'UNIONE CHE NON 
SONO MEMBRI DI QUESTO PROTOCOLLO, III) ADOTTA E MODIFICA LE DISPOSIZIONI 
DEL REGOLAMENTO D'ESECUZIONE CONCERNENTI L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE 
PROTOCOLLO; 

  IV) ASSUME QUALSIASI ALTRA FUNZIONE CHE IL PRESENTE PROTOCOLLO 
COMPORTA. 

  3.A) CIASCUNA PARTE CONTRAENTE DISPONE DI UN VOTO NELL'ASSEMBLEA. 

  SULLE QUESTIONI CHE CONCERNONO SOLTANTO I PAESI CHE SONO MEMBRI 
DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA), LE PARTI CONTRAENTI CHE NON SONO 
MEMBRI DI DETTO ACCORDO NON HANNO DIRITTO DI VOTO, MENTRE, SULLE 
QUESTIONI CONCERNENTI SOLTANTO LE PARTI CONTRAENTI, SOLO QUESTE 
ULTIME HANNO DIRITTO DI VOTO. 

  B) LA METÀ DEI MEMBRI DELL'ASSEMBLEA AVENTI DIRITTO DI VOTO SU UNA 
DETERMINATA QUESTIONE COSTITUISCE IL QUORUM PER IL VOTO SU TALE 
QUESTIONE. 

  C) NONOSTANTE LE DISPOSIZIONI DEL PUNTO B) SE, IN UNA SESSIONE, IL NUMERO 
DEI MEMBRI DELL'ASSEMBLEA CHE HANNO DIRITTO DI VOTO SU UNA 
DETERMINATA QUESTIONE E CHE SONO RAPPRESENTATI È INFERIORE ALLA METÀ 
MA UGUALE O SUPERIORE AD UN TERZO DEI MEMBRI DELL'ASSEMBLEA AVENTI 
DIRITTO DI VOTO SU TALE QUESTIONE, L'ASSEMBLEA PUÒ DELIBERARE; 
TUTTAVIA, LE RISOLUZIONI DELL'ASSEMBLEA, AD ECCEZIONE DI QUELLE CHE 



RIGUARDANO LA SUA PROCEDURA, DIVENTANO ESECUTORIE SOLO QUANDO 
SIANO SODDISFATTE LE CONDIZIONI QUI APPRESSO ELENCATE. 

  L'UFFICIO INTERNAZIONALE COMUNICA DETTE RISOLUZIONI AI MEMBRI 
DELL'ASSEMBLEA CHE HANNO DIRITTO DI VOTO SULLA SUDDETTA QUESTIONE E 
CHE NON ERANO RAPPRESENTATI, INVITANDOLI AD ESPRIMERE PER ISCRITTO, 
ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI TALE COMUNICAZIONE, IL LORO VOTO O LA 
LORO ASTENSIONE. SE, ALLO SCADERE DI QUESTO TERMINE, IL NUMERO DEI 
MEMBRI CHE HANNO ESPRESSO IL LORO VOTO O LA LORO ASTENSIONE RISULTA 
ALMENO UGUALE AL NUMERO DEI MEMBRI MANCANTI PER IL CONSEGUIMENTO 
DEL QUORUM DURANTE LA SESSIONE, DETTE RISOLUZIONI DIVENTANO 
ESECUTORIE, PURCHÈ NEL CONTEMPO LA MAGGIORANZA NECESSARIA VENGA 
MANTENUTA. 

  D) FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 5.2.E), 9 SEXIES.2., 12 NONCHÉ 
13.2., LE RISOLUZIONI DELL'ASSEMBLEA SONO PRESE CON LA MAGGIORANZA DEI 
DUE TERZI DEI VOTI ESPRESSI. 

  E) L'ASTENSIONE NON È CONSIDERATA QUALE VOTO. 

  F) UN DELEGATO PUÒ RAPPRESENTARE UN SOLO MEMBRO DELL'ASSEMBLEA E 
PUÒ VOTARE SOLO A NOME DI QUEST'ULTIMO. 

  4. OLTRE ALLE RIUNIONI IN SESSIONI ORDINARIE ED IN SESSIONI STRAORDINARIE 
IN CONFORMITÀ DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA), L'ASSEMBLEA SI 
RIUNISCE IN SESSIONE STRAORDINARIA SU CONVOCAZIONE INDETTA DAL 
DIRETTORE GENERALE, SU RICHIESTA DI UN QUARTO DEI MEMBRI 
DELL'ASSEMBLEA AVENTI DIRITTO DI VOTO SULLE QUESTIONI CHE SI PROPONE 
D'INCLUDERE NELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA SESSIONE. L'ORDINE DEL GIORNO 
DI TALE SESSIONE STRAORDINARIA È PREPARATO DAL DIRETTORE GENERALE. 

ARTICOLO 11 UFFICIO INTERNAZIONALE  

1 .  I COMPITI RELATIVI ALLA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE IN CONFORMITÀ 
DI QUESTO PROTOCOLLO COME PURE GLI ALTRI COMPITI AMMINISTRATIVI 
CONCERNENTI QUESTO PROTOCOLLO SONO SVOLTI DALL'UFFICIO 
INTERNAZIONALE. 
2.A) L'UFFICIO INTERNAZIONALE, CONFORMEMENTE ALLE DIRETTIVE 
DELL'ASSEMBLEA, PREPARA LE CONFERENZE DI REVISIONE DEL PRESENTE 
PROTOCOLLO. 
B) L'UFFICIO INTERNAZIONALE PUÒ CONSULTARE ORGANIZZAZIONI 
INTERGOVERNATIVE E INTERNAZIONALI NON GOVERNATIVE SULLA 
PREPARAZIONE DI DETTE CONFERENZE DI REVISIONE. 
C) IL DIRETTORE GENERALE E LE PERSONE DA LUI DESIGNATE INTERVENGONO, 
SENZA DIRITTO DI VOTO, ALLE DELIBERAZIONI DI DETTE CONFERENZE DI 
REVISIONE. 
3) L'UFFICIO INTERNAZIONALE SVOLGE TUTTI GLI ALTRI COMPITI CONCERNENTI IL 
PRESENTE PROTOCOLLO, CHE GLI SONO ATTRIBUITI. 

ARTICOLO 12 FINANZE  



  PER CIÒ CHE CONCERNE LE PARTI CONTRAENTI, LE FINANZE DELL'UNIONE SONO 
REGOLATE DALLE MEDESIME DISPOSIZIONI CHE FIGURANO ALL'ARTICOLO 12 
DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA), ESSENDO CONVENUTO CHE QUALSIASI 
RINVIO ALL'ARTICOLO 8 DI DETTO ACCORDO SARÀ CONSIDERATO COME UN 
RINVIO ALL'ARTICOLO 8 DEL PRESENTE PROTOCOLLO. INOLTRE, PER QUANTO 
RIGUARDA L'ARTICOLO 12.6.B) DI DETTO ACCORDO, LE ORGANIZZAZIONI 
CONTRAENTI SONO, FATTA SALVA UNA RISOLUZIONE CONTRARIA UNANIME 
DELL'ASSEMBLEA, CONSIDERATE COME APPARTENENTI ALLA CLASSE DI 
CONTRIBUZIONE I (UNO) IN CONFORMITÀ DELLA CONVENZIONE DI PARIGI PER LA 
PROTEZIONE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE. 

ARTICOLO 13. MODIFICA DI TALUNI ARTICOLI DEL PROTOCOLLO  

1 .  PROPOSTE DI MODIFICA DEGLI ARTICOLI 10, 11, 12 E DEL PRESENTE ARTICOLO 
POSSONO ESSERE PRESENTATE DA CIASCUNA PARTE CONTRAENTE O DAL 
DIRETTORE GENERALE. QUEST'ULTIMO COMUNICA LE PROPOSTE ALLE PARTI 
CONTRAENTI ALMENO SEI MESI PRIMA CHE SIANO SOTTOPOSTE ALL'ESAME 
DELL'ASSEMBLEA. 

2 .  QUALSIASI MODIFICA DEGLI ARTICOLI DI CUI AL COMMA 1. SARÀ ADOTTATA 
DALL'ASSEMBLEA. L'ADOZIONE RICHIEDE TRE QUARTI DEI VOTI ESPRESSI; 
TUTTAVIA QUALSIASI MODIFICA DELL'ARTICOLO 10 E DEL PRESENTE COMMA 
RICHIEDE LA MAGGIORANZA DEI QUATTRO QUINTI DEI VOTI ESPRESSI. 

3 .  OGNI MODIFICA DEGLI ARTICOLI DI CUI AL COMMA 1 ENTRA IN VIGORE UN 
MESE DOPO CHE IL DIRETTORE GENERALE HA RICEVUTO LE NOTIFICHE 
D'ACCETTAZIONE PER ISCRITTO, MODIFICA EFFETTUATA CONFORMEMENTE ALLE 
LORO RISPETTIVE REGOLE COSTITUZIONALI, DA PARTE DI TRE QUARTI DEGLI 
STATI E DELLE ORGANIZZAZIONI INTERGOVERNATIVE CHE ERANO MEMBRI 
DELL'ASSEMBLEA AL MOMENTO IN CUI TALE MODIFICA È STATA ADOTTATA E CHE 
AVEVANO IL DIRITTO DI VOTARE TALE MODIFICA. QUALSIASI MODIFICA DEI 
SUDDETTI ARTICOLI IN TAL MODO ACCETTATA, VINCOLA TUTTI GLI STATI E LE 
ORGANIZZAZIONI INTERGOVERNATIVE CHE SONO PARTI CONTRAENTI AL 
MOMENTO IN CUI LA MODIFICA STESSA ENTRA IN VIGORE O CHE NE DIVENGONO 
MEMBRI PIÙ TARDI. 

ARTICOLO 14 MODALITÀ DI ADESIONE AL PROTOCOLLO;  

  ENTRATA IN VIGORE 

  1.A) QUALSIASI STATO MEMBRO DELLA CONVENZIONE DI PARIGI PER LA 
PROTEZIONE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE PUÒ ADERIRE AL PRESENTE 
PROTOCOLLO. 

  B) INOLTRE, QUALSIASI ORGANIZZAZIONE INTERGOVERNATIVA PUÒ PARIMENTI 
ADERIRE AL PRESENTE PROTOCOLLO QUANDO RISULTANO SODDISFATTE LE 
SEGUENTI CONDIZIONI:  

i)  ALMENO UNO DEGLI STATI MEMBRI DI TALE ORGANIZZAZIONE FA PARTE DELLA 
CONVENZIONE DI PARIGI PER LA PROTEZIONE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE;  



ii)  LA SUDDETTA ORGANIZZAZIONE POSSIEDA UN UFFICIO REGIONALE PER LA 
REGISTRAZIONE DEI MARCHI CHE HANNO VALIDITÀ SUL TERRITORIO 
DELL'ORGANIZZAZIONE, A CONDIZIONE CHE TALE UFFICIO NON FACCIA OGGETTO 
DI UNA NOTIFICAZIONE IN VIRTÙ DELL'ARTICOLO 9 QUATER.  

  2. OGNI STATO O ORGANIZZAZIONE DI CUI AL COMMA 1. PUÒ FIRMARE IL 
PRESENTE PROTOCOLLO. OGNI STATO O ORGANIZZAZIONE DI CUI AL COMMA 1. 

  PUÒ, SE HA FIRMATO IL PRESENTE PROTOCOLLO, DEPOSITARE UNO STRUMENTO 
DI RATIFICA, DI ACCETTAZIONE O DI APPROVAZIONE DEL PRESENTE PROTOCOLLO 
O, SE NON HA FIRMATO IL PRESENTE PROTOCOLLO, DEPOSITARE UNO STRUMENTO 
DI ADESIONE AL PRESENTE PROTOCOLLO. 

  3. GLI STRUMENTI PREVISTI AL COMMA 2. SONO DEPOSITATI PRESSO IL 
DIRETTORE GENERALE. 

  4.A) IL PRESENTE PROTOCOLLO ENTRA IN VIGORE TRE MESI DOPO IL DEPOSITO DI 
QUATTRO STRUMENTI DI RATIFICA, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE, 
A CONDIZIONE CHE ALMENO UNO DI TALI STRUMENTI SIA STATO DEPOSITATO DA 
UN PAESE MEMBRO DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA) E CHE ALMENO UN 
ALTRO DI TALI STRUMENTI SIA STATO DEPOSITATO DA UNO STATO NON MEMBRO 
DELL'ACCORDO DI MADRID (STOCCOLMA) O DA UNA DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
CUI AL COMMA 1.B). 

  B) NEI RIGUARDI DI QUALSIASI ALTRO STATO OD ORGANIZZAZIONE ELENCATO 
AL COMMA 1., IL PRESENTE PROTOCOLLO ENTRA IN VIGORE TRE MESI DOPO LA 
DATA IN CUI LA SUA RATIFICAZIONE, ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O 
ADESIONE È STATA NOTIFICATA DAL DIRETTORE GENERALE. 

  5. QUALSIASI STATO OD ORGANIZZAZIONE DI CUI AL COMMA 1. HA LA FACOLTÀ, 
AL MOMENTO DEL DEPOSITO DEL PROPRIO STRUMENTO DI RATIFICA, 
ACCETTAZIONE O APPROVAZIONE DEL PRESENTE PROTOCOLLO O DEL SUO 
STRUMENTO DI ADESIONE A DETTO PROTOCOLLO, DI DICHIARARE CHE LA 
PROTEZIONE RISULTANTE DA UNA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE 
EFFETTUATA IN VIRTÙ DEL PRESENTE PROTOCOLLO PRIMA DELLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DEL SUDDETTO PROTOCOLLO NEI SUOI CONFRONTI NON PUÒ 
FARE OGGETTO DI UN'ESTENSIONE SUL SUO TERRITORIO. 

ARTICOLO 15 DENUNCIA  

1 .  IL PRESENTE PROTOCOLLO RIMARRÀ IN VIGORE SENZA LIMITAZIONI DI 
DURATA. 

2 .  CIASCUNA PARTE CONTRAENTE PUÒ DENUNCIARE IL PRESENTE PROTOCOLLO 
MEDIANTE NOTIFICAZIONE INDIRIZZATA AL DIRETTORE GENERALE. 

3 .  LA DENUNCIA HA EFFETTO UN ANNO DOPO IL GIORNO IN CUI IL DIRETTORE 
GENERALE HA RICEVUTO LA NOTIFICAZIONE. 

4 .  LA FACOLTÀ DI DENUNCIA PREVISTA NEL PRESENTE ARTICOLO NON PUÒ 
ESSERE ESERCITATA DA UNA PARTE CONTRAENTE PRIMA CHE SIA TRASCORSO UN 



PERIODO DI CINQUE ANNI DALLA DATA IN CUI IL PRESENTE PROTOCOLLO È 
ENTRATO IN VIGORE NEI CONFRONTI DI TALE PARTE CONTRAENTE. 
5.A) QUANDO UN MARCHIO È OGGETTO DI UNA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE 
CHE HA VALIDITÀ, NELLO STATO O NELL'ORGANIZZAZIONE INTERGOVERNATIVA 
CHE DENUNCIA IL PRESENTE PROTOCOLLO, ALLA DATA IN CUI LA DENUNCIA 
DIVENTA EFFETTIVA, IL TITOLARE DI TALE REGISTRAZIONE PUÒ DEPOSITARE, 
PRESSO L'UFFICIO DI DETTO STATO O DI DETTA ORGANIZZAZIONE, UNA DOMANDA 
DI REGISTRAZIONE DEL MEDESIMO MARCHIO, LA QUALE SARÀ TRATTATA COME 
SE FOSSE STATA DEPOSITATA ALLA DATA DELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 3.4. O IN DATA DI ISCRIZIONE 
DELL'ESTENSIONE TERRITORIALE IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 3 TER. 2. E, SE 
LA REGISTRAZIONE BENEFICIAVA DI PRIORITÀ, TALE DOMANDA BENEFICIERÀ 
DELLA MEDESIMA PRIORITÀ A CONDIZIONE CHE: 
I) LA SUDDETTA DOMANDA SIA DEPOSITATA ENTRO DUE ANNI A CONTARE DALLA 
DATA IN CUI LA DENUNCIA È DIVENTATA EFFETTIVA, 
II) I PRODOTTI E SERVIZI ELENCATI NELLA DOMANDA SIANO EFFETTIVAMENTE 
COPERTI DALL'ELENCO DEI PRODOTTI E SERVIZI ISCRITTI NELLA REGISTRAZIONE 
INTERNAZIONALE NEI CONFRONTI DELLO STATO O DELL'ORGANIZZAZIONE 
INTERGOVERNATIVA CHE HA DENUNCIATO IL PRESENTE PROTOCOLLO E 
III) LA SUDDETTA DOMANDA SIA CONFORME A TUTTI I REQUISITI DELLA 
LEGISLAZIONE APPLICABILE, COMPRESI QUELLI RELATIVI ALLE TASSE. 
B) LE DISPOSIZIONI DEL PUNTO A) SI APPLICANO ANCHE NEI RIGUARDI DI 
QUALSIASI MARCHIO CHE È OGGETTO DI UNA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE 
LA QUALE SIA IN VIGORE, IN PARTI CONTRAENTI DIVERSE DALLO STATO O 
DALL'ORGANIZZAZIONE INTERGOVERNATIVA CHE DENUNCIA IL PRESENTE 
PROTOCOLLO, ALLA DATA IN CUI LA DENUNCIA DIVENTA EFFETTIVA, E IL CUI 
TITOLARE, A CAUSA DELLA DENUNCIA, NON È PIÙ ABILITATO A DEPOSITARE 
DOMANDE INTERNAZIONALI IN CONFORMITÀ DELL'ARTICOLO 2.1. 

ARTICOLO 16 FIRMA; LINGUE; FUNZIONI DEL DEPOSITARIO  

  1.A) IL PRESENTE PROTOCOLLO È FIRMATO IN UN SOLO ESEMPLARE NELLE 
LINGUE FRANCESE, INGLESE E SPAGNOLA ED È DEPOSITATO PRESSO IL DIRETTORE 
GENERALE QUANDO IL DETTO PROTOCOLLO NON È PIÙ APERTO ALLA FIRMA A 
MADRID. I TESTI NELLE TRE LINGUE FANNO UGUALMENTE FEDE. 

  B) TESTI UFFICIALI DEL PRESENTE PROTOCOLLO SARANNO REDATTI DAL 
DIRETTORE GENERALE, PREVIA CONSULTAZIONE DEI GOVERNI E DELLE 
ORGANIZZAZIONI INTERESSATE, NELLE LINGUE TEDESCA, ARABA, CINESE, 
ITALIANA, GIAPPONESE, PORTOGHESE E RUSSA, E NELLE ALTRE LINGUE CHE 
L'ASSEMBLEA POTRÀ INDICARE. 

  2. IL PRESENTE PROTOCOLLO RIMANE APERTO ALLA FIRMA, A MADRID, FINO AL 
31 DICEMBRE 1989. 

  3. IL DIRETTORE GENERALE TRASMETTE DUE COPIE, CERTIFICATE CONFORMI DAL 
GOVERNO DELLA SPAGNA, DEI TESTI FIRMATI DEL PRESENTE PROTOCOLLO, A 
TUTTI GLI STATI E ORGANIZZAZIONI INTERGOVERNATIVE CHE POSSONO 
DIVENTARE MEMBRI DEL PRESENTE PROTOCOLLO. 



  4. IL DIRETTORE GENERALE FA REGISTRARE IL PRESENTE PROTOCOLLO PRESSO IL 
SEGRETARIATO DELL'ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE. 

  5. IL DIRETTORE GENERALE NOTIFICA A TUTTI GLI STATI E ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI CHE POSSONO DIVENTARE MEMBRI O CHE SONO PARTECIPI DEL 
PRESENTE PROTOCOLLO LE FIRME, I DEPOSITI DI STRUMENTI DI RATIFICA, 
ACCETTAZIONE, APPROVAZIONE O ADESIONE, COME PURE L'ENTRATA IN VIGORE 
DEL PRESENTE PROTOCOLLO E DI QUALSIASI SUA MODIFICAZIONE ED OGNI 
NOTIFICAZIONE DI DENUNCIA ED OGNI DICHIARAZIONE PREVISTA NEL PRESENTE 
PROTOCOLLO. 


